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IL PRESIDENTE 
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 
AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

Ordinanza n. 3 del 21 febbraio 2018

Modifiche all’ordinanza commissariale n. 14 del 21 marzo 2016 e 

smi 

Visti: 

- il decreto legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 1 agosto 2012, n. 

122, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che 

hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 

Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2012 di attuazione dell'art. 2 

comma 2 del decreto legge n. 74 del 6 giugno 2012; 

- il Protocollo d'intesa tra il Ministero dell'Economia e delle Finanze e i Presidenti delle Regioni 

Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualità di Commissari delegati del 4 ottobre 2012; 

- il decreto legge 14 gennaio 2013 n. 1, convertito con legge 1 febbraio 2013 n. 11, recante 

“Disposizioni urgenti per il superamento di situazioni di criticità nella gestione dei rifiuti e di 

taluni fenomeni di inquinamento ambientale”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 febbraio 2013, in G.U. 11 febbraio 2013 n. 

35, recante “L’aggiornamento della misura dei contributi per la ricostruzione nei territori 

colpiti dagli eventi sismici nel maggio 2012”; 

- il decreto legge del 16 ottobre 2017 n. 148, convertito con modificazioni dalla legge n. 172 del 4 

dicembre 2017, con il quale è stato prorogato al 31 dicembre 2020 lo stato di emergenza 

conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012; 

Preso atto che il giorno 29 dicembre 2014 si è insediato il nuovo Presidente della Regione Emilia- 

Romagna, Stefano Bonaccini, che ricopre da tale data anche le funzioni di Commissario delegato 

per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 

economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto 

dell’art. 1 del decreto 6 giugno 2012 n. 74, conertito con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, 

n. 122;

Viste le ordinanze commissariali: 
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- n. 29 del 28 agosto 2012 “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la riparazione e il 

ripristino immediato di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo danneggiati dagli eventi 

sismici del 20 e 29 maggio 2012 e temporaneamente o parzialmente inagibili” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- n. 51 del 5 ottobre 2012 “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la riparazione e il 

ripristino con miglioramento sismico di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo che hanno 

subito danni significativi dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e che sono stati dichiarati 

inagibili (Esito E0)” e successive modifiche ed integrazioni; 

- n. 86 del 6 dicembre 2012 “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la riparazione, il 

ripristino con miglioramento sismico o la demolizione e ricostruzione di edifici e unità 

immobiliari ad uso abitativo che hanno subito danni gravi a seguito degli eventi sismici del 20 e 

29 maggio 2012 e che sono stati dichiarati inagibili (Esito E1, E2 o E3)” e successive modifiche 

ed integrazioni;  

- n. 13 del 21 marzo 2016 “Proroga dei termini per la presentazione delle domande di cui alle 

ordinanze nn. 51/2012, 86/2012, 60/2013, 66/2013, 32/2014, 33/2014 e 15/2015”: 

- n. 14 del 21 marzo 2016 “Nuove disposizioni in merito alla presentazione delle domande di 

contributo ai sensi delle ordinanze nn. 51/2012, 86/2012, 60/2013, 66/2013, 32/2014, 33/2014, 

15/2015 e 13/2016. Modifiche alle ordinanze nn. 51/2012, 86/2012 e n. 33/2014” e smi; 

- n. 19 del 4 agosto 2017 “Nuove disposizioni per la presentazione delle domande di contributo 

relativamente agli edifici contenuti nelle Unità Minime di Intervento (UMI). Controllo del 

rispetto degli obblighi a carico dei beneficiari del contributo. Modifiche alle ordinanze 

commissariali n. 14 del 21 marzo 2016 e smi, n. 32 del 28 aprile 2014”. 

 

Viste le Decisioni della Commissione europea C(2012) 9471 final del 19 dicembre 2012, C(2015) 

2891 final del 5 maggio 2015, C(2015) 4068 final del 15 giugno 2015, C(2016) 2870 final del 3 

maggio 2016 e C(2012) 9853 final del 19 dicembre 2012, C(2016) 7085 final del 28 ottobre 

2016 che prevedono la concessione di contributi a ristoro dei danni causati dagli eventi sismici del 

maggio 2012 relativamente agli immobili danneggiati destinati all’utilizzo a) agricolo relativamente 

ai prodotti di cui all’allegato 1 del Trattato dell’Unione Europea e b) per attività economiche 

diverse da quelle agricole connesse ai prodotti di cui all’allegato 1 del Trattato dell’Unione 

Europea; 

 

Rilevate: 

- la difficoltà per il completamento dei lavori e la rendicontazione delle spese sostenute entro i 

termini attualmente previsti dalle ordinanze commissariali per gli interventi su edifici composti 

anche da unità immobiliari di proprietà di imprese agricole se destinate ad attività connesse alla 

produzione primaria di prodotti di cui all'Allegato I del Trattato,  

- la necessità che i comuni completino le liquidazioni dei SAL finali dei suddetti interventi entro il 

31/12/2018 in virtù delle sopra citate Decisioni della Commissione europea; 
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Ritenuto opportuno prorogare al 30 giugno 2018 il termine per la fine dei lavori degli interventi su 

edifici composti anche da unità immobiliari di proprietà di imprese agricole se destinate ad attività 

connesse alla produzione primaria di prodotti di cui all'Allegato I del Trattato, precedentemente 

fissato al 28 febbraio 2018; 

Tutto ciò premesso 

DISPONE 

1. All’articolo 1 dell’ordinanza n.14 del 21 marzo 2016 sono apportate le seguenti modifiche:

- al comma 6 le parole “28 febbraio 2018” sono sostituite dalle parole “30 giugno 2018”; 

- il comma 6bis è abrogato. 

La presente ordinanza è pubblicata nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione 

Emilia-Romagna (BURERT). 

Bologna,
   Stefano Bonaccini 

 (firmato digitalmente) 


